
 

 

Come vasi di cristallo, tra due giare di ferro ( azienda e ministero), manzoniana memoria. 

I dipendenti di SdP vivono un continuo stato di fragilità e precarietà che li sta logorando. 

Anche il bisogno immediato di rispondere al nostro ultimo comunicato "L'ultimo colpo di 

coda", fraintendendo tra "un commissariamento" nell'azienda (chiaro era il nostro riferimento 

alla probabile chiusura del traforo e al presunto (?) coinvolgimento anche di SdP) ed "un 

commissariamento" generale non può che ulteriormente impaurirci, visto che a NOI non era 

assolutamente passato per la testa.  

Diteci la verità: CHE STA SUCCEDENDO? 

 Il blocco degli aumenti dei pedaggi, gli "stanziamenti" che non arrivano, i controlli dei 

"viadotti", le nuove "indicazioni" sulle nostre gallerie, il tutto appare come uno 

"smantellamento generale" che acuisce le nostre ansie, ingigantisce la nostra angoscia. 

 I lavoratori hanno pieno diritto di sapere! 

Ecco che anche una semplice richiesta di rinforzi, umanamente non rimandabile, e 

assolutamente necessaria per un servizio sopraffino all'utenza, si trasformi in una questione 

vitale e non pratica, gestibile.  

L'aborto del nostro sciopero del 05/05, dovuto anche ad un definitivo confronto con la 

"COMMISSIONE DI GARANZIA" affinché non ci siano più fraintendimenti nel nostro futuro 

agire, apre un orizzonte di opportunità alla nostra società per un possibile incontro l'8, il 9 o il 

10 maggio, tutto questo la dice lunga sulla nostra voglia, senza confini di un accordo che 

spazzi via ogni conflitto.  

Riconfermiamo una maggiore attenzione sugli incassi e gli ammanchi sui versamenti. 

Come esattori  facciamo presente che se esiste un accordo sulle ferie, firmato dall'azienda e i 

sindacati di maggioranza, lo stesso comprende anche gli iscritti a sigle non firmatarie, 

altrimenti quasi nessun accordo nella nostra azienda sarebbe valido.  

Un ritorno veloce sulle nomine dei "futuri" gestori: INVITIAMO I VERTICI AZIENDALI A NON 

FAR PROLIFERARE TRA I DIPENDENTI IL CONVINCIMENTO CHE, PER FARSI 

RICONOSCERE I PROPRI MERITI E LE PROPRIE VIRTÙ PERSONALI, SIA NECESSARIO 

PRIMA INDOSSARE I PANNI DA SINDACALISTA.                                                                GRAZIE!!! 
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